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	Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti


Prot. 21/141/1214
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	Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti



VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

VISTA la legge 11 febbraio 1994, n. 109, legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma delle pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sul riordino e potenziamento dei meccanismi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, l’articolo 8, concernente la direttiva generale annuale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione;

VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTI i contratti collettivi nazionali di lavoro del personale del comparto Dirigenza – area I sottoscritti il 5 aprile 2001 e, in particolare, l’articolo 35 del contratto per il quadriennio 1998 – 2001;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 ottobre 2001, recante “Indirizzi per l’attuazione del programma di Governo”, con la quale sono stati dettati criteri e modalità per lo svolgimento, ad opera del Ministro delegato, delle funzioni di raccordo, monitoraggio e verifica circa i tempi e il grado di realizzazione degli obiettivi e degli impegni indicati nel programma di Governo;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2001, recante “Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2002”;

VISTA la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 21 dicembre 2001, in corso di registrazione, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)”;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 449, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2002 e il bilancio pluriennale per il triennio 2002 – 2004;

RITENUTA la necessità di definire gli indirizzi dell’attività amministrativa per l’anno 2002;

SENTITO il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell’ambito dell’autonomia funzionale ed organizzativa prevista dall’articolo 6 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

SENTITI i Capi Dipartimento e i dirigenti generali di cui al comma 2 dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 286/1999 che hanno fornito gli elementi necessari;

SENTITO il Servizio di controllo interno;

INFORMATE le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative con nota n. 433/21/141 del 18 gennaio 2002;

EMANA

LA SEGUENTE DIRETTIVA

INDIRIZZI GENERALI SULL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE PER L'ANNO 2002

Premessa

Con il decreto legislativo n. 300/99, concernente la riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, è stato, tra l’altro, istituito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la contemporanea soppressione dei Dicasteri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navigazione.

Con il successivo D.P.R. n. 177 del 26 marzo 2001, è stato emanato il relativo regolamento di organizzazione, con il quale sono stati individuati, nell’ambito del suddetto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, quattro Dipartimenti ed il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, ciascuno delineato come una struttura con vasta area funzionale.

I Dipartimenti, a loro volta, sono stati articolati in Direzioni generali, le quali assumono, ciascuna per la parte di competenza, oltre alle attribuzioni per grandi aree funzionali, anche i poteri e le funzioni, individuati in modo organico e relativi alla organizzazione e alla gestione delle risorse strumentali e finanziarie ad esse attribuite, anche in attuazione di nuove norme in materia di bilancio e di gestione del personale.

Questa nuova riorganizzazione del Ministero ha avuto riflessi anche nella legge annuale di bilancio, che, a partire dall’esercizio finanziario 2002, ridefinisce i centri di responsabilità amministrativa nel modo seguente:

1. Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro;

2. Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali;

3. Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia;

4. Dipartimento per la navigazione ed il trasporto marittimo ed aereo;

5. Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici;

6. Capitanerie di porto.

In posizione di autonomia funzionale ed organizzativa è il Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo Organo tecnico consultivo dello Stato, così come previsto dall’art. 6, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 “Legge quadro in materia di lavori pubblici” e successive modificazioni ed integrazioni. Pertanto, per il predetto Consesso vengono individuati separatamente gli obiettivi generali delle politiche pubbliche e dell’azione tecnico-amministrativa.

Per quanto riguarda le missioni istituzionali ascritte a questa Amministrazione, si fa rinvio all’allegato 1). 

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 

Obiettivi generali delle politiche pubbliche

a) Riordino dell’organizzazione e delle competenze del Consiglio superiore dei lavori pubblici

Il quadro programmatico del Governo, come delineato dal documento di programmazione economica e finanziaria 2002‑2006, dalla legge finanziaria 2002 e dai provvedimenti legislativi ad essa collegati, nonché dagli altri documenti di programmazione, individua come prioritarie il riordino di alcuni apparati della pubblica Amministrazione.

In tale ambito si pone, di conseguenza, il riordino dell’organizzazione e delle competenze del Consiglio Superiore dei lavori pubblici in attuazione dell’art. 6, IV comma, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni, nonché dell’art. 96 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la cui realizzazione, pertanto, costituisce obiettivo da perseguirsi, prioritariamente, nel corso del 2002.

b) Sicurezza

La sicurezza dovrà costituire nell’anno 2002 uno degli aspetti principali nella realizzazione di infrastrutture (strade, gallerie, cantieri, ecc.). Pertanto, il Consiglio superiore dei lavori pubblici nello svolgimento dei propri compiti istituzionali terrà, prioritariamente, in considerazione l’aspetto della “sicurezza” in ogni attività normativa, culturale e tecnica.

Programmi esecutivi d'azione

Entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva si procederà alla predisposizione dei programmi d'azione per ognuno degli obiettivi riguardanti le politiche pubbliche suindicate.

I programmi medesimi saranno corredati da schede tecniche contenenti le informazioni previste dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 16 novembre 2001, recante "Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale del Ministro sull'attività amministrativa e sulla gestione per l'anno 2002".

Obiettivi generali dell’azione tecnico-amministrativa del Consiglio Superiore dei lavori pubblici

Gli obiettivi generali dell’azione tecnico-amministrativa del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, per l’anno 2002, come formulati dal Presidente del Consiglio stesso, ritenuti congrui all’azione di Governo, sono quelli di seguito riportati.

· Emanazione entro i termini di legge della totalità dei pareri richiesti dalle amministrazioni sui progetti di opere pubbliche.

· Riattivazione della diffusione, per via telematica, dei pareri più significativi emessi, dei documenti normativi e dell’attività tecnica e culturale svolta dal Consiglio in materia di opere pubbliche e di sicurezza delle costruzioni, nonchè una più proficua promozione delle attività culturali nel campo infrastrutturale per migliorare la conoscenza dei contributi tecnici specialistici, curando l’inserimento degli stessi nel sito Internet.

· Attivazione delle procedure amministrative per aggiornamento della normativa tecnica relativa alla progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali quali ponti, tubazioni, nonché quella relativa alla definizione dei criteri per l’aggiornamento della classificazione sismica del territorio e quella concernente la protezione delle costruzioni dagli incendi.

· Predisposizione dei Capitolati Speciali Tipo per quanto attiene all’aspetto tecnico-ingegneristico per le opere di edilizia e per le opere marittime che possano costituire un utile parametro di riferimento per tutti i soggetti, pubblici o privati, che operano nei diversi settori.

· Predisposizione delle “Linee guida per la produzione, il trasporto ed il controllo del calcestruzzo preconfezionato”.

Lo sviluppo operativo e temporale dei sopra indicati obiettivi è illustrato, singolarmente, in apposite schede che saranno predisposte entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva.

Per assicurare l’autonomo funzionamento e lo svolgimento dell’attività del Consiglio superiore dei lavori pubblici il Capo del centro di responsabilità n. 3 – Dipartimento per le opere pubbliche e l’edilizia provvederà ad utilizzare quota parte delle risorse finanziarie disponibili.
Il Presidente del Consiglio medesimo utilizzerà, inoltre, le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla emanazione del regolamento di riorganizzazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

AMMINISTRAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

A) Gli obiettivi generali delle politiche pubbliche 

Il quadro programmatico del Governo, come delineato dal documento di programmazione economica e finanziaria 2002‑2006, dalla legge finanziaria 2002 e dai provvedimenti legislativi ad essa collegati, nonché dagli altri documenti di programmazione, individua come prioritarie, tra le altre, anche talune politiche che interessano settori di questa Amministrazione, la cui realizzazione, pertanto, costituisce obiettivo da perseguirsi, prioritariamente, nel corso del 2002.

1) Riordino del Ministero e decentramento

Questo Dicastero dovrà dare, nell’immediato, concreta attuazione alle disposizioni normative di cui al D.P.R. n. 177/2001.

Nell'ambito del processo di riforma della Pubblica Amministrazione, ispirato al trasferimento di compiti e funzioni alle regioni ed enti locali, questa Amministrazione dovrà completare il processo di decentramento avviato con il decreto legislativo n. 112/1998 e con i successivi provvedimenti di legge modificativi e integrativi, nonché dare attuazione alle disposizioni del decreto legislativo n. 300/1999, mediante l'individuazione delle materie da trasferire agli enti locali e alla costituenda Agenzia per i trasporti terrestri. In tale ambito, occorre tenere anche, e soprattutto, conto della recente legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, contenente modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione. 

Successivamente, una volta attuato definitivamente il processo di decentramento ai sensi dei suddetti decreti legislativi n. 112/98 e n. 300/99, dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 settembre 2000, 12 ottobre 2000 e 14 dicembre 2000, nonché della legge costituzionale 18 ottobre 2001, si dovrà procedere ad una nuova riorganizzazione ministeriale.

2) Realizzazione di opere pubbliche e incentivazione degli investimenti pubblici

Tra tali interventi, si menziona, in primo luogo, quello inteso a realizzare, in tempi rapidi, opere pubbliche che agevolino l'unificazione del territorio e la sua apertura al crescente traffico europeo, rese vieppiù necessarie dall'avanzato processo di integrazione europea e dall’entrata in vigore della moneta unica.

A tale scopo, dovrà essere utilizzato, anche attraverso una efficace azione di coordinamento tra gli organi dello Stato e le regioni interessate, lo strumento normativo della legge 21 dicembre 2001, n. 443 così detta "legge ‑ obiettivo", per colmare l'attuale deficit politico e giuridico in questo campo e attirare i capitali privati nella forma del project financing. Ciò, al fine della realizzazione di grandi infrastrutture strategiche, mediante una drastica riduzione dei fattori che nel passato ne hanno ostacolato la costituzione.

In tale logica, dunque, l'esigenza di definire e codificare spedite procedure che consentano la realizzazione di tali opere, sempre nel rispetto della legittimità, diviene essa stessa un obiettivo strategico, anzi il più rilevante degli obiettivi, in quanto si pone a supporto della realizzazione di ciascuna infrastruttura, costituendo, altresì, il punto fondamentale sul quale incentrare, in tale ambito, una politica di rapida realizzazione di opere pubbliche. 

Connesso a tale obiettivo, con il quale si integra inscindibilmente, è quello relativo all'incentivazione degli investimenti pubblici, cui pervenire anche con forme di finanziamento privato mediante il già citato project financing.

A tale proposito, la legge finanziaria 2002 ha previsto un piano straordinario delle infrastrutture, autorizzando la Cassa depositi e prestiti, anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia, ad intervenire mediante l'erogazione di mutui o di altre operazioni finanziarie a favore di soggetti pubblici o privati competenti in materia di studi, progettazione, realizzazione e gestione di grandi opere.

Al riguardo, si rendono necessarie misure per favorire l'identificazione e l'attuazione dei progetti, dando in primo luogo efficacia operativa agli studi di fattibilità e alla semplificazione dei processi decisionali, ricorrendo a meccanismi di incentivazione che consentano di premiare i comportamenti virtuosi e di diffondere le migliori esperienze. Particolare rilievo assume la piena attuazione del meccanismo premiale introdotto d'intesa con la Commissione europea nel Quadro Comunitario di Sostegno 2000‑2006, con il quale si lega la ripartizione, nel 2003 e 2004, del dieci per cento di tutte le risorse del programma (circa 9 mila miliardi di lire, comprensive di cofinanziamento nazionale) ai risultati conseguiti, con riferimento a determinati indicatori di efficacia ed efficienza.

3) Riabilitazione urbana

Quale ulteriore corollario del programma generale di rilancio degli investimenti pubblici si pone il "programma di riabilitazione urbana", previsto nel collegato alla finanziaria 2002, attraverso opere e interventi di demolizione e/o edificazione, finalizzati alla qualificazione urbana, nel rispetto della normativa di tutela storica, paesaggistico‑ambientale e dei beni culturali, interventi aeroportuali e di ammodernamento delle infrastrutture portuali, la realizzazione del piano triennale per l'informatica e lo sviluppo del trasporto ferroviario.

4) Regolazione, sviluppo e potenziamento del trasporto

La politica di incentivazione degli investimenti non può non riguardare anche il potenziamento delle infrastrutture relative alle diverse reti di trasporto, soprattutto al fine di pervenire ad un maggiore incremento del trasporto diverso da quello stradale e conseguentemente ad un decongestionamento della struttura viaria attualmente esistente. Nel contempo, si rende necessaria una completa integrazione fra le diverse modalità del trasporto, in modo tale da utilizzare in maniera ottimale gli attuali servizi di trasporto terrestre, ferroviario, marittimo e aereo.

5) Sicurezza

Tutta la gamma degli interventi di cui sopra, da attuarsi in via prioritaria nel corso del 2002, deve tenere conto indefettibilmente, ed anzi come elemento principale, dell'aspetto della sicurezza, sia per quanto concerne la realizzazione di infrastrutture (strade, gallerie, cantieri, ecc.), sia con riguardo all’esercizio del trasporto terrestre, ferroviario, marittimo e aereo.

6) Semplificazione amministrativa
Nel corso del 2002 dovrà darsi avvio ad interventi di reingegnerizzazione dei procedimenti di questo Ministero, prevedendosi, in particolare:

· l'eliminazione dei procedimenti amministrativi non più efficaci o comunque non più rispondenti alle esigenze del Ministero, anche alla luce del predetto processo di riorganizzazione;

· la razionalizzazione delle procedure ritenute ancora necessarie, ma da rendere attuali nell’ottica di un maggiore snellimento;

· l'eventuale individuazione delle nuove procedure, in relazione al nuovo assetto dell’Amministrazione ed alle attività emergenti.

7) Razionalizzazione della spesa pubblica

A tale scopo dovrà procedersi alla eliminazione delle duplicazioni e delle sovrapposizioni di competenze presenti nell’ambito dell’Amministrazione, anche a seguito dell’avvenuto accorpamento dei due ex Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navigazione, nonché alla rilocalizzazione degli uffici, nell’ottica sottesa ad un più razionale funzionamento degli stessi e al contenimento delle spese di funzionamento, utilizzando anche il controllo di gestione, allo scopo di individuare eventuali meccanismi correttivi ai fini della predisposizione dei bilanci successivi.

8) Informatizzazione 

Nell’ambito del generale processo di informatizzazione del Ministero, dovrà essere privilegiata la costruzione del sistema informativo statistico unitario previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo n. 286/99, in relazione alla nuova struttura dell’Amministrazione, prevedendo, nell'immediato, interventi per il collegamento diretto di tutte le strutture organizzative, nonché con gli organi di governo delegati alla verifica dell’attuazione del programma.

Dovrà, altresì, tenersi conto di quanto previsto dalla direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 21 dicembre 2001, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”.

9) Miglioramento della qualità dell’azione amministrativa

Tutte le iniziative previste per la realizzazione delle politiche di cui sopra dovranno, comunque, essere volte al miglioramento dell’azione amministrativa in termini di efficacia, efficienza ed economicità della stessa, anche al fine del miglioramento dei rapporti con l’utenza e della necessità di assicurare l’erogazione dei servizi pubblici nel rispetto delle carte dei servizi.

Inoltre, si avrà riguardo anche alla formazione professionale del personale ed eventualmente a tipologie di lavoro alternative (telelavoro e lavoro flessibile). 

B) Programmi esecutivi d'azione

Entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva si procederà alla predisposizione dei programmi d'azione per ognuno degli obiettivi riguardanti le politiche pubbliche suindicate.

I programmi medesimi saranno corredati da schede tecniche contenenti le informazioni previste dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2001, recante "Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale del Ministro sull'attività amministrativa e sulla gestione per l'anno 2002".

C) Obiettivi generali dell’azione amministrativa

Tenuto conto delle politiche pubbliche prima delineate e del processo di riorganizzazione in atto presso questo Ministero, con la presente direttiva vengono conferiti ai Capi dei Centri di responsabilità amministrativa di questa Amministrazione gli obiettivi generali dell’azione amministrativa, di seguito indicati, ciascuno per la parte di propria competenza.

Lo sviluppo operativo e temporale dei predetti obiettivi è illustrato, singolarmente, in apposite schede che saranno predisposte entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva.

Agli stessi Capi sono, altresì, assegnate le relative quote parti delle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa, per l’anno 2002, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché le risorse umane e strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità amministrativa del Ministero, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

***

I Capi dei Dipartimenti per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali (A), per le opere pubbliche e per l’edilizia (B), per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo (C) e dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici (D) attribuiranno ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale generale gli obiettivi che riterranno opportuno conferire in armonia con gli indirizzi tracciati dalla presente direttiva.

Ciò premesso agli stessi Capi Dipartimento viene conferito l'obiettivo di:

· attribuire quota parte di risorse finanziarie, strumentali ed umane ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale generale.

Quest’ultimi dirigenti conferiscono a loro volta, ai dirigenti di seconda fascia, le deleghe connesse all’esercizio del potere di impegno e di spesa, attribuendo altresì le risorse strumentali ed umane.

Al Capo del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - la cui struttura è articolata nelle seguenti direzioni generali: per la programmazione (A.1), per le trasformazioni territoriali (A.2), per le reti (A.3), per il sostegno alla lotta contro l’abusivismo (A.4), per i programmi europei (A.5), per gli organi decentrati (A.6) e per le politiche del personale e gli affari generali (A.7) - oltre agli obiettivi delle politiche pubbliche elencati nella prima parte, i cui programmi di azione, come già detto, saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, vengono conferiti, per l'anno 2002, i seguenti obiettivi dell’azione amministrativa:

A.1..1 Cura - d’intesa con il Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia - dei procedimenti per l’approvazione del Programma triennale per la gestione e l’incremento della rete stradale ed autostradale dello Stato e di quella data in concessione per il triennio 2002-2004.

A.1..2 Assicurare, nell’ambito dell’attuazione del Q.C.S. 2000 – 2006, il rispetto del profilo programmatico di spesa definito dal Piano Operativo Nazionale Trasporti approvato sulla base della verifica di tutte le rendicontazioni di competenza dei Dipartimenti cointeressati.

A.1..3 Conseguimento dei risultati di natura finanziaria - riassunti nella tabella che sarà individuata entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva - inerenti i capitoli 7142, 7143, 7144, 7145, 7146, 7147, 7169, 7171, 7172, 7173, 7174, 7175, 7176 e 7213, relativi ai programmi di intervento per opere stradali ed autostradali.

I suddetti obiettivi finanziari devono essere espressi in percentuali di impegno e pagamento da raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui e delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

Con l’approvazione del decreto di modifica della unità previsionale di base di riferimento dei capitoli medesimi il raggiungimento dei sopra indicati obiettivi sarà di competenza del Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia.

A.2..1 Elaborazione di una circolare esplicativa in ordine al procedimento di localizzazione delle opere pubbliche e di interesse pubblico, successivamente all’entrata in vigore dello schema di regolamento recante modifiche al D.P.R. n. 383/1994.

A.2..2 Tempestivo finanziamento dei programmi di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio (PRUSST), svolgendo in tale settore un’efficace azione di coordinamento e sottoponendo a costante monitoraggio l’attuazione dei medesimi.

A.2..3 Organizzazione e cura dello svolgimento della II Conferenza Nazionale del Territorio, che analizzerà, in particolare, alcuni importanti argomenti in corso di progressiva definizione in ambito europeo (rapporto di coesione, riforma dei fondi strutturali, politiche di impatto economico-territoriale dell’allargamento ad est dell’Europa). 

A.2..4 Coordinamento e gestione delle attività e dei pagamenti per l’attuazione del programma di iniziativa comunitaria URBAN II – 2000/2006, del programma nazionale “URBAN ITALIA” – 2001/2002 (art. 145, comma 86, legge  388/2000).

A.2..5 Conseguimento dei risultati di natura finanziaria - riassunti nella tabella che sarà individuata entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva - inerenti il capitolo 7131, relativo ai programmi di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio (PRUSST).

I suddetti obiettivi finanziari devono essere espressi in percentuali di impegno e pagamento da raggiungere, nel periodo considerato, a fronte delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

A.3..1 Programmazione del finanziamento delle reti idriche, con particolare riguardo alle aree depresse.

A.3..2 Determinazione delle tariffe dell’acqua, nei limiti dell’inflazione programmata.

A.3..3 Completamento della ricognizione delle infrastrutture idriche del Mezzogiorno d'Italia. 

A.3..4 Supporto tecnico per la definizione degli accordi di programma quadro, in materia di risorse idriche previsti da legge, con le regioni competenti.

A.3..5 Attività tecnica di supporto per la rendicontazione e definizione del Quadro Comunitario di Sostegno (Q.C.S.) 1994/1999 per le regioni interessate.

A.3..6 Completamento della rendicontazione del 100% della spesa del programma Piano Operativo Risorse Idriche - Quadro Comunitario di Sostegno (Q.C.S.) 1994-1999. 

A.3..7 Completamento delle attività di competenza nei confronti dell’Unione europea, con il raggiungimento delle percentuali di impegno e di spesa indicate nel Piano Operativo Risorse Idriche.

A.5..1 Completamento delle attività di controllo e rendicontazione dei Programmi di Iniziativa Comunitaria Interreg II per il periodo 1994-1999.

A.5..2 Avvio dei programmi di Iniziativa Comunitaria Interreg III, cui partecipa l’Italia, assicurando un’adeguata informazione a vantaggio dei potenziali partners.

A.5..3 Dare operatività alle costituite Autorità di gestione e di pagamento transnazionali dei programmi Interreg III B Mediterraneo Occidentale, Interreg III B Cadses e Interreg III C SUD per il coordinamento dei paesi coinvolti e per la rappresentanza dei Programmi stessi presso l’Unione Europea.

A.7..1 Rideterminazione delle posizioni dirigenziali.

A.7..2 Omogeneizzazione dell’indennità di amministrazione corrisposta al personale.

A.7..3 Omogeneizzazione dei profili professionali da inserire nel ruolo unico dei dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo espletamento dei corsi di riqualificazione del personale.

A.7..4 Gestione informatica dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

A.7..5 Creazione del catalogo informatizzato della biblioteca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e collegamento con il Servizio bibliotecario nazionale del Ministero per i beni e le attività culturali.

A.7..6 Coordinamento dei programmi di spesa dell’amministrazione delle infrastrutture e dei trasporti connessi alle proposte dei Centri di responsabilità per le previsioni di bilancio dell’anno 2003 e del triennio 2003-2005.

A.7..7 Coordinamento in materia di contabilità analitica dei costi, nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della predisposizione del budget economico per l’anno 2003 e la rilevazione dei costi dell’anno 2001 (2° semestre) e dell’anno 2002 (1° semestre).

Inoltre, il Capo Dipartimento, nelle more del riordino del Magistrato per il Po di Parma e del Magistrato alle Acque di Venezia previsto dagli articoli 9 e 92 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ai fini del coordinamento degli uffici dei suddetti Magistrati di cui all’art. 4, comma 7, del D.P.R. 26 marzo 2001, n. 177, assegnerà al dirigente generale competente alcuni obiettivi alla luce dei seguenti criteri:

· Prevedere la trasmissione al Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia - Direzione generale per la regolazione dei lavori pubblici dei bandi di gara relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture, promossi a qualsiasi titolo, al fine dell’aggiornamento delle pagine WEB del sito Internet del Ministero. 

· Individuazione della cadenza, tra mensile e trimestrale, con la quale inserire nel “Sistema informativo per il monitoraggio delle opere pubbliche” (S.I.M.O.P.) i dati relativi ai lavori di competenza. 

· Prevedere l’inserimento nel predetto “Sistema informativo per il monitoraggio delle opere pubbliche” dei dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle Amministrazioni dello Stato, delle regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.

· Individuazione delle opere pubbliche che, alla data del 31.12.2001, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori, riferendo alle Direzioni generali competenti sulle cause che hanno determinato il ritardo nel completamento dei lavori e indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare. 

Al Capo Dipartimento, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 2 - Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo Dipartimento, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo Dipartimento utilizzerà le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

Al Capo del Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia - la cui struttura è articolata nelle seguenti direzioni generali: per la regolazione dei lavori pubblici (B.1), per le strade e autostrade (B.2), per l’edilizia statale e gli interventi speciali (B.3) e per l’edilizia residenziale e le politiche abitative (B.4) - oltre agli obiettivi delle politiche pubbliche elencati nella prima parte, i cui programmi di azione, come già detto, saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, vengono conferiti, per l'anno 2002, i seguenti obiettivi dell’azione amministrativa:

B.1..1 Adozione di iniziative di confronto con i sistemi di qualificazione adottati dagli altri Stati aderenti all’Unione Europea nell’ambito dell’attività di monitoraggio del nuovo sistema di qualificazione delle imprese. 

B.1..2 Predisposizione dei Capitolati Speciali Tipo – per quanto attiene all’aspetto amministrativo-contabile - per le opere infrastrutturali che possano costituire un utile parametro di riferimento per tutti i soggetti, pubblici o privati, che operano nei diversi settori.

B.2..1 Istruttoria tecnica per la definizione della programmazione e assegnazione fondi CIPE – es. 2002 - alle province per la manutenzione straordinaria delle strade provinciali. 

B.2..2 Completamento del processo di revisione delle convenzioni autostradali.

B.2..3 Tempestiva predisposizione dello schema di accordo di programma da stipularsi tra il Ministro e l’Amministratore dell’ANAS ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 26/02/1994, n. 143, previa acquisizione dello schema di programma annuale di attività dell’Ente.

B.2..4 Individuazione della rete stradale ed autostradale di interesse nazionale nelle province autonome di Trento e Bolzano, d’intesa con le province stesse.

B.3..1 Consegna dei lavori, all’impresa aggiudicataria, per la scuola allievi marescialli carabinieri di Firenze e delle relative residenze di servizio.

B.3..2 Definizione della situazione del contenzioso relativo a progetti dell’ex Agensud per numero non inferiore al 10% dell’importo del petitum del contenzioso in atto.

B.3..3 Predisposizione dei programmi che riguardano spese a carico dei Capitoli 7340, 7341, 7344 e 7348 proposti dai Provveditorati regionali alle opere pubbliche con relative assegnazioni di risorse ai medesimi.

B.3..4 Conseguimento dei risultati di natura finanziaria - riassunti nella tabella che sarà individuata entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva - inerenti i quattro capitoli di fabbisogno annuale (7340, 7341, 7344 e 7348), relativi ai programmi di intervento a carico diretto dello Stato, adottati in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, del 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2000.

I suddetti obiettivi finanziari – basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999, 2000 e 2001- devono essere espressi in percentuali di impegno e di pagamento da raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento e delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

B.3..5 Conseguimento, per gli altri capitoli concernenti la gestione delle opere pubbliche, dei risultati di natura finanziaria indicati per il capitolo 7341.

B.3..6 Approvazione e gestione del programma per la realizzazione di nuovi edifici penitenziari adottati su parere del Comitato paritetico per l’edilizia penitenziaria (composto da rappresentanti dei Lavori pubblici e di Giustizia) finanziato con i fondi autorizzati dalla legge finanziaria. 

B.3..7  Realizzazione del catalogo delle opere d’arte.

B.3..8  Attivazione delle iniziative strumentali alla concreta realizzazione delle sedi della Pubblica Amministrazione, come individuate nel protocollo d’intesa sottoscritto in data 14.4.2000, nell’ambito del Sistema direzionale orientale (L. 396/90).
B.3..9 Piano di rilocalizzazione delle sedi della Pubblica Amministrazione nell’area romana, in relazione al nuovo assetto delle competenze.

B.4..1 Aggiornamento della convenzione nazionale concernente i criteri generali per la definizione dei canoni di locazione ad uso abitativo.

B.4..2 Predisposizione, in relazione al fabbisogno accertato delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, del decreto ministeriale di ripartizione delle risorse assegnate per l’anno 2002 al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

B.4..3 Predisposizione di un programma sperimentale di edilizia residenziale, volto a soddisfare le esigenze abitative dei nuclei familiari composti da persone anziane.

Inoltre, il Capo Dipartimento, nelle more dell’emanazione dello statuto dell’Agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, assegnerà gli obiettivi relativi ai Provveditorati regionali alle opere pubbliche alla luce dei seguenti criteri:

· Prevedere la trasmissione alla Direzione generale per la regolazione dei lavori pubblici dei bandi di gara relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture, promossi a qualsiasi titolo, al fine dell’aggiornamento delle pagine WEB del sito Internet del Ministero. 

· Individuazione della cadenza, tra mensile e trimestrale, con la quale inserire nel “Sistema informativo per il monitoraggio delle opere pubbliche” (S.I.M.O.P.) dei dati relativi ai lavori di competenza. 

· Prevedere l’inserimento nel predetto “Sistema informativo per il monitoraggio delle opere pubbliche” dei dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle Amministrazioni dello Stato, delle regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.

· Individuazione delle opere pubbliche che, alla data del 31.12.2001, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori, riferendo alle Direzioni generali competenti sulle cause che hanno determinato il ritardo nel completamento dei lavori e indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare. 

· Attività di stazione appaltante per la realizzazione di eventuali opere strategiche nell’ambito territoriale, come individuate dalla legge obiettivo.

· Incremento non inferiore al 10%, rispetto all'anno precedente, delle attività di supporto al settore pubblico allargato, attraverso la stipula ed esecuzione di apposite convenzioni.

· Riduzione non inferiore al 10%, rispetto all'anno precedente, dei compensi aggiuntivi erogati a seguito di contenzioso.

· Individuazione dei risultati di natura finanziaria da conseguire nel settore dell’edilizia statale – coerenti con quelli indicati a pagina 16 - riguardanti i quattro capitoli di fabbisogno annuale (7340, 7341, 7344 e 7348), relativamente alle risorse finanziarie ripartite per la realizzazione dei programmi di intervento a carico diretto dello Stato, adottati in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, del 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

I suddetti obiettivi finanziari - basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999, 2000 e 2001 - devono essere espressi in percentuali di impegno e di pagamento che ciascun Provveditore alle opere pubbliche dovrà raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento e delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

Per le finalità sopra indicate, viene riportata, nella tabella A allegata alla presente direttiva, la ripartizione tra i Provveditori regionali alle opere pubbliche, per il corrente esercizio finanziario, delle risorse a carico dei sopraindicati capitoli.

Al Capo Dipartimento, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate – conformemente a quanto indicato alla pagina 5 della presente direttiva - le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 3 - Dipartimento per le opere pubbliche e per l'edilizia, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo Dipartimento, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo Dipartimento utilizzerà le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero da parte del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

Al Capo del Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo – la cui struttura è articolata nelle seguenti direzioni generali: per la navigazione e il trasporto marittimo e interno (C.1), per le infrastrutture della navigazione marittima e interna (C.2) e per la navigazione aerea (C.3) – oltre agli obiettivi delle politiche pubbliche elencati nella prima parte, i cui programmi di azione, come già detto, saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, vengono conferiti, per l'anno 2002, i seguenti obiettivi dell’azione amministrativa:

C.1..1 Sviluppo del cabotaggio, per accelerare il processo di ammodernamento e di razionalizzazione del sistema nazionale dei trasporti con i nuovi interventi, intesi a ridurre i costi del personale.

C.1..2 Predisposizione di un testo unico sulla disciplina della nautica da diporto rivolto al coordinamento e alla razionalizzazione della legislazione di settore.

C.1..3 Controllo di qualità e sicurezza delle unità da diporto munite di marcatura CE e delle relative pertinenze e componenti accessorie.

C.2..1 Monitoraggio dei finanziamenti previsti dalla legge n. 413/1998 per la realizzazione di opere infrastrutturali nei porti.

C.2..2 Conseguimento dei risultati di natura finanziaria - riassunti nella tabella che sarà individuata entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva - inerenti il capitolo 7841, per la realizzazione del programma di interventi, adottato in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, del 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

Gli obiettivi - basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999, 2000 e 2001 – devono essere espressi da percentuali di impegno e di pagamento da raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento e delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

C.2..3 Monitoraggio degli interventi finanziati alle autorità portuali ai sensi dell’art. 5 della legge n. 84/1994.

C.3..1 Verifica dell’attuazione del processo di liberalizzazione dei servizi aeroportuali.

C.3..2 Vigilanza in materia di accordi comunitari ed extracomunitari, relativi alla libera concorrenza del pluralismo tra i vettori.

C.3..3 Vigilanza sulla determinazione delle tariffe aeroportuali e sulla loro riscossione.

Al Capo Dipartimento, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 4 - Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo Dipartimento, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo Dipartimento utilizzerà le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero da parte del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

Al Capo del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici – la cui struttura è articolata nelle seguenti direzioni generali: della motorizzazione e della sicurezza del trasporto terrestre (D.1), dei sistemi di trasporto ad impianti fissi (D.2), dell’autotrasporto di persone e cose (D.3), del trasporto ferroviario (D.4) e per i sistemi informativi e statistici (D.5) – oltre agli obiettivi delle politiche pubbliche elencati nella prima parte, i cui programmi di azione, come già detto, saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, vengono conferiti, per l'anno 2002, i seguenti obiettivi dell’azione amministrativa:

D.1..1 Riformulazione, d’intesa con la Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali, del piano logistico di ricollocazione ed ampliamento del “Centro di documentazione” sulla sicurezza stradale alla luce della nuova organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

D.1..2 Nell’ambito delle materie da disciplinare con direttive, disciplinari tecnici e circolari, procedere, anche, al riordino e all’aggiornamento delle omologazioni ed approvazioni di competenza e dei relativi dispositivi.

D.1..3 Attività di supporto, ai fini dell’aggiornamento della normativa riguardante le caratteristiche tecniche dei veicoli, con particolare riguardo all’aspetto della sicurezza. Verifica dell’attuazione delle norme riguardanti il trasporto di merci pericolose su strada.

D.2..1 Definizione, emanazione ed attuazione di bandi per il cofinanziamento degli interventi previsti dai Programmi 2001-2002 con i fondi di cui all’articolo 56 della legge 3 dicembre 1999, n. 488.

D.2..2 Completamento della realizzazione dei programmi di ammodernamento e potenziamento delle ferrovie già in concessione ed in gestione statale ai sensi delle leggi nn. 910/1986, 611/1996, 505/1994 ed altre leggi di finanziamento, ai fini del risanamento tecnico-economico per il passaggio delle medesime alle regioni ex decreto legislativo n. 422/1997.

D.2..3 Trasferimento delle funzioni e dei compiti di amministrazione e programmazione in materia di servizi ferroviari di interesse locale alle regioni a statuto speciale. 

D.2..4 Conseguimento dei risultati di natura finanziaria - riassunti nella tabella che sarà individuata entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva - inerenti il capitolo 8163, relativo ai contributi per lo sviluppo del trasporto pubblico nelle aree urbane e per l’installazione di sistemi di trasporto rapido di massa.

I suddetti obiettivi finanziari devono essere espressi in percentuali di impegno e pagamento da raggiungere, nel periodo considerato, a fronte delle disponibilità in conto competenza e di cassa.

D.3..1 Completamento delle procedure inerenti la riforma della disciplina delle autolinee di competenza statale e provvedimenti attuativi.

D.3..2 Intensificazione e sviluppo dei controlli svolti nel settore del trasporto su strada di merci e viaggiatori, in collaborazione con le altre amministrazioni ed enti aventi competenza in materia.

D.3..3 Istituzione di un osservatorio sull’andamento del mercato dell’autotrasporto merci, con la partecipazione delle Associazioni di categoria di vettori e dei committenti più rappresentativi.

D.3..4 Predisposizione della disciplina di attuazione correlata alla normativa in itinere sul riordinamento del sistema tariffario.

D.3..5 Riforma degli organi di gestione dell’albo autotrasportatori merci in conto terzi, nell’ambito della revisione dell’intera disciplina in materia di autotrasporto prevista dalla legge 298/74.

D.3..6 Trasferimento alle province delle funzioni di trasporto merci conto proprio e conto terzi di cui al decreto legislativo n. 112/1998.

D.3..7 Predisposizione delle disposizioni applicative della normativa di recepimento della direttiva del Consiglio 97/76/CE del 1° ottobre 1998, che modifica la direttiva 96/26 CE del Consiglio del 29 aprile 1996, in materia di accesso alla professione di trasportatore su strada di viaggiatori e di merci.

D.3..8 Negoziazione e aggiornamento degli accordi e delle intese bilaterali con i Paesi non comunitari nel settore del trasporto internazionale di merci e di viaggiatori su strada.

D.3..9  Proposte finalizzate all’attuazione dell’intermodalità per la definizione di misure incentivanti l’aggregazione modale e riguardanti in particolare l’”autostrada viaggiante” sui corridoi transalpini, l’intermodalità e il trasporto di merci pericolose, riconfermate nel Piano generale dei trasporti. 

D.3..10 Trasferimento alle regioni e agli enti locali delle funzioni in materia di trasporto pubblico automobilistico, ai sensi del decreto legislativo n. 422/1997 e successive modificazioni.

D.4..1 Definizione degli obblighi di servizio per il trasporto ferroviario dei passeggeri a media e lunga percorrenza.

D.4..2 Disciplina del processo di liberalizzazione del trasporto ferroviario e predisposizione dello schema normativo di recepimento delle direttive comunitarie (2001/12-13-14).

D.4..3 Vigilanza sulla realizzazione  degli investimenti per lo sviluppo ed il mantenimento in efficienza dell’infrastruttura ferroviaria nazionale (Atto di Concessione-Contratto di Programma).

D.4..4  Istituzione di un archivio informatico sugli incidenti ferroviari. 

D.4..5 Disciplina della erogazione degli incentivi per lo sviluppo del trasporto delle merci su ferrovia, individuando gli strumenti per lo snellimento delle relative procedure.

D.5..1  Predisposizione del piano triennale per l’informatica 2003-2005.

Al Capo Dipartimento, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 5 - Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo Dipartimento, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo Dipartimento utilizzerà le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero da parte del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

Al Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, oltre agli obiettivi delle politiche pubbliche elencati nella prima parte, i cui programmi di azione, come già detto, saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, vengono conferiti, per l'anno 2002, i seguenti obiettivi dell’azione amministrativa:

E.0..1 Assicurazione dell’efficienza e prontezza operativa nell'attività di ricerca, soccorso e assistenza in mare allo scopo di garantire, in ogni contesto, la salvaguardia della vita umana in mare. 

E.0..2 Conduzione di un’incisiva azione di polizia marittima, prevalentemente preventiva ma anche repressiva, nell'ambito delle competenze del Corpo, per assicurare il corretto ed ordinato svolgimento delle attività sul mare e lungo le coste, nonché per prevenire e reprimere, nell’ambito della polizia marittima ed in concorso con le forze di polizia, l’immigrazione clandestina, gli altri fenomeni criminosi ed, in particolare il terrorismo, in connessione ai recenti noti eventi internazionali. 

E.0..3 Attuazione del sistema di controllo e monitoraggio del traffico mercantile mediante l’implementazione del sistema Vessel Traffic Service (V.T.S. – controllo del traffico marittimo mediante osservazioni radar e localizzazioni radio e satellitari delle navi), sviluppandone l’aspetto operativo e gestionale. 

E.0..4  Sviluppo dell'attività di controllo sul demanio marittimo e sulle attività ivi svolte, mediante un’azione di prevenzione degli abusi o di repressione di quelli perpetrati.

E.0..5  Assicurazione dell’efficienza dell’amministrazione nella regolamentazione e nel controllo dei traffici marittimi commerciali (cabotaggio – passeggeri) e della navigazione da diporto e da pesca, al fine di garantire al meglio il regolare svolgimento delle attività negli spazi marittimi ed anche per tutelare l'ambiente marino, le aree marine protette ed i beni archeologici sommersi, in collaborazione con le competenti Amministrazioni ed in linea con le convenzioni stipulate. 

Al Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle unità previsionali di base di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 6 - Capitanerie di porto, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Comandante generale, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Comandante generale utilizzerà le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla ricognizione ed alla redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero da parte del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali, previe le occorrenti intese fra i Capi Dipartimento. 

Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione del Ministro

Al Capo di Gabinetto, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2002 nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 1 - Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione del Ministro, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 2).

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo di Gabinetto qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei capitoli di bilancio, di cui all’allegato n. 2, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 449, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo di Gabinetto utilizzerà le risorse attualmente disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza. 

D) Monitoraggio della direttiva

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, tutti gli obiettivi di cui alla presente direttiva – da conseguire con le modalità e nelle misure indicate, in relazione anche alle risorse finanziarie ed umane previste nel presente atto – formano oggetto di apposito monitoraggio, anche ai fini della valutazione dei dirigenti. 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività poste in essere da parte dei Centri di responsabilità amministrativa al fine di attuare i programmi di azione relativi alle politiche pubbliche e di raggiungere gli altri obiettivi generali dell’azione amministrativa attribuiti dalla presente direttiva, sarà effettuato a cura del Servizio di controllo interno.

Dovrà, pertanto, essere predisposto a cura della Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici - Direzione generale per i sistemi informativi e statistici, in collaborazione con il Sistema informativo statistico nazionale (SISTAN), un sistema informativo dedicato, che prevede la rilevazione automatizzata in tempo reale delle informazioni salienti per l’esercizio dell’attività di controllo strategico.

In considerazione della prioritaria necessità di pervenire, nell’anno 2002, alla ristrutturazione e all’effettivo accorpamento dei servizi nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di nuova costituzione, assume particolare rilevanza la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi conferiti.

Tale indicatore, espresso in valore percentuale, è inteso quale rapporto tra il risultato dell’attività effettivamente svolta ed il risultato dell’attività programmata per raggiungere l’obiettivo considerato, al fine di rilevare eventuali scostamenti e di valutarne le relative cause. 

Tale processo di verifica – da effettuarsi in relazione agli obiettivi assegnati con la presente direttiva - riguarderà, in via prioritaria, l’obiettivo attinente alla costituzione degli Uffici della nuova struttura organizzativa ed alla relativa attribuzione delle risorse finanziarie, umane e strumentali.

Inoltre, trattandosi di Ministero di investimento e di spesa, per l’analisi dei risultati, sempre in termini di perseguimento dell’obiettivo, si avrà, di norma, riferimento ai seguenti indicatori di carattere finanziario, che saranno predisposti entro trenta giorni dalla data di emanazione della presente direttiva:

Capacità di impegno (valori espressi in percentuale), quale rapporto tra gli impegni assunti e la disponibilità in conto competenza e rapporto tra gli impegni assunti in conto residui ed i residui di stanziamento;

Capacità di spesa (valore espresso in percentuale), quale rapporto tra i pagamenti effettuati e la disponibilità di cassa.

Rispetto del profilo programmatico di spesa (valore espresso in percentuale) stabilito nel piano finanziario del Piano operativo nazionale trasporti, approvato con la decisione della Commissione europea del 14/09/2001.

Inoltre dovrà essere predisposto, nell’ambito di un’apposita area della rete Intranet del Ministero, uno specifico report sintetico, per l’aggiornamento e la consultazione costante dei dati.

Al fine di consentire al Servizio di controllo interno di riferire in via riservata al Ministro con relazione semestrale sul grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nella presente direttiva, i singoli Centri di responsabilità amministrativa dovranno fornire le informazioni necessarie entro il 15/07/2002 ed il 15/01/2003.

E) Il sistema di valutazione dei dirigenti

Al Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali - Direzione generale per le politiche del personale e gli affari generali viene conferito lo specifico obiettivo di predisporre, entro il 30 aprile 2002, un progetto di sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia, da “concertare” con le competenti organizzazioni sindacali ai sensi dell’articolo 7 del vigente Contratto collettivo nazionale del personale dirigente. 

Tale progetto dovrà riguardare gli aspetti previsti dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2001 ed in particolare:

· Le caratteristiche fondamentali del sistema di valutazione (misurazione dei soli risultati o anche delle prestazioni e delle competenze organizzative; numero e tipologia di obiettivi, presenza o meno di obiettivi intermedi).

· Il processo attraverso il quale gli obiettivi vengono assegnati ai dirigenti (specificando i tempi e i ruoli coinvolti in ciascuna fase).

· Il processo di rilevazione dei risultati e le connesse responsabilità (valorizzando anche, in via sperimentale, il ruolo della autovalutazione dei dirigenti e/o della raccolta di elementi di valutazione da parte dei loro collaboratori).

· Il legame tra risultati e quota di retribuzione accessoria dei dirigenti ad essi correlata (in termini di graduazione dei risultati ottenuti relativamente a ciascun obiettivo, modalità di pesatura degli obiettivi, esistenza o meno di una soglia minima per ottenere la retribuzione di risultato). In merito sarà necessario specificare la possibilità, con le relative modalità, di apportare correttivi ai dati inerenti i risultati da raggiungere, al fine di tenere conto di variazioni intervenute nel contesto esterno non prevedibili e non controllabili da parte dei dirigenti nel momento del conferimento degli obiettivi stessi.

· Le responsabilità per la predisposizione operativa e per la gestione del sistema di valutazione dei dirigenti.

· Gli interventi di “formazione pratica alla valutazione”, per i dirigenti che non abbiano già competenze in materia.

Al fine di predisporre il progetto, la Direzione generale predetta può avvalersi delle esperienze acquisite dei Servizi di controllo interno dei soppressi Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navigazione; in particolare, terrà conto del sistema di valutazione predisposto ed applicato per i dirigenti di seconda fascia dal Servizio di controllo interno del soppresso Ministero dei lavori pubblici e dell’ipotesi formulata dal Servizio di controllo interno del soppresso Ministero dei trasporti e della navigazione con la lettera del 22/12/1999.

Il sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia dovrà essere operativo entro il 30 giugno 2002.

I processi di valutazione dei dirigenti di prima fascia sono caratterizzati da un rapporto fiduciario più intenso con il vertice politico; per gli stessi, la direttiva presidenziale del 15 novembre 2001 citata in premessa prevede la necessità di coordinamento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica.

Compatibilmente con la predetta attività di coordinamento, i criteri di valutazione - da “concertare” con le competenti organizzazioni sindacali ai sensi dell’articolo 7 del vigente Contratto collettivo nazionale del personale dirigente - dovranno essere predisposti, entro il 30 aprile 2002, da un apposito gruppo di lavoro presieduto dal Capo di Gabinetto e composto dai Capi Dipartimento, da un dirigente generale rappresentante del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da un rappresentante del Collegio di direzione del Servizio di controllo interno e dal Direttore generale per le politiche pubbliche e gli affari generali.

Quest'ultimo dovrà rendere operativo il sistema di valutazione entro il 30 giugno 2002, nell'osservanza dei criteri sopra citati.

***

Per il perseguimento degli obiettivi che richiedono l’applicazione di un processo di informatizzazione, i Centri di responsabilità si avvalgono della collaborazione del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici - Direzione generale per i sistemi informativi e statistici, prevista dal IV comma dell’art. 7 del D.P.R. 177/2001. In particolare, la Direzione medesima collaborerà con il Servizio di controllo interno, al fine di predisporre e rendere operativo il sistema di monitoraggio della presente direttiva, tenuto anche conto di quanto previsto dalla direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 21 dicembre 2001, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”.

Gli allegati formano parte integrante della presente direttiva, che viene inoltrata alla Delegazione della Corte dei Conti, ai fini della registrazione dovuta a norma della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

Nelle more della predetta registrazione tutti i Capi degli Uffici sono tenuti ad assumere le iniziative necessarie per adempiere agli obiettivi indicati.

Roma, lì 08/02/2002





IL MINISTRO

 

F.to LUNARDI

Registrata alla Corte dei Conti in data 22 febbraio 2002
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